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Dalla Luna a casa dopo giorni di ansie, incertezze e contrattempi 

Conclusa col tuffo nel Pacifico 
l'impresa dei tre di Apollo 16 
Anche prima del rientro un ennesimo inconveniente tecnico - Breve conferenza stampa - La por

taerei Ticonderocja era ad attenderli a sud delle Haway - « Ci siamo davvero divertiti » 

Un momento del l 'ammaraggio di Apollo 16 con i paracadute 

Gigantesco scandalo a Parigi 

TV francese: 
rubati miliardi 
di pubblicità 

Sotto accusa l'ORFT -1 risultati di una inchiesta sena
toriale • Coinvolti grossi nomi - Hanno speculato 
persino sulle sottoscrizioni per i bambini deformi, 

HOUSTON, 27. 
I tre de l l ' * Apollo 16 » sono tornati a Ter ra . Ora riposano sulla portaerei « Hconde-

roga ». Il tuf fo nel Pacif ico era avvenuto alle 20,45 ital iane a 2.250 chi lometr i a sud di Ho
nolulu, concludendo la quinta missione dell 'uomo sulla Luna. La capsula si é rovesciata 
durante l'ammaraggio, ma gli astronauti hanno prontamente raddrizzato il loro modulo co
mandando il gonfiamento delle apposite sacche. Gli elicotteri sono arrivati a sorvolare la 
capsula alle 20.47 ora italiana, solo due minuti dopo l'ammaraggio. Un elicottero ha preso 

a bordo i tre astronauti de-

ura ponendoli sul ponte della « Ti-
comieroga » 35 minuti dopo 
l'ammaraggio. I protagonisti 
dell'impresa sono stanchi, lo 
si è capito dalla brevità delle 
risposte che hanno dato ai 
giornalisti nella ormai tradi
zionale conferenza stampa 
dallo spazio. Ha detto Young, 
comandante della spedizione: 
« Penso che abbiamo visto in 
dieci giorni, quanto la mag
gior parte della gente po
trebbe vedere se vivesse die
ci volte. E ci siamo divertiti 
davvero ». 

Concludendo la conferenza 
stampa Young ha detto: « E' 
stato mister Descartes a dirlo: 
non c'è nulla tanto discosto 
da noi da essere fuori dalla 
nostra portata, o tanto nasco
so che non lo possiamo sco
prire. Non appena avremo 
portato le pietre nel labora
torio di ricevimento lunare co
minceremo ad avviarci verso 
la dimostrazione della esattez
za del pensiero di Catesio ». 

Young. Duke e Thomas Ken 
Mattingly, il pilota del mo
dulo di comando Casper che 
ha atteso i due esploratori gi
rando attorno alla Luna e fa
cendo rilevamenti fotografici 
e misurazioni, sono stati mol
to soddisfatti quando hanno 
appreso che le condizioni del
l'atmosfera e del mare per 
il momento del rientro si pro
spettavano eccellenti. Sono 
state prese da parte dei tec
nici misure atte a impedire 
l'inconveniente dell'Apollo 15, 
che al ritorno sulla terra, il 
7 agosto, passò momenti dif
ficili per l'afflosciamento di 
un paracadute. Non verrà 
scaricato il combustibile resi
duo dei razzi di controllo; le 
prove a terra hanno dimostra
to che il carburante in usci
ta da un razzo ad alta tem
peratura può trasformarsi in 
una lingua di fuoco e brucia
re le corde di sospensione di 
un paracadute. Subito dopo 
l'ammaraggio, dieci sommoz
zatori sono balzati in acqua 
per fissare alla capsula il col
lare di galleggiamento e per 
ricuperare i tre paracadute. 
Gli ombrelloni sono stati esa
minati. per cercare la prova 
definitiva delle ragioni del
l'incidente all'Apollo 15. 

Oltre alla teoria delle fiam
me si è fatta quella di un 
difetto degli anelli di metallo 
del paracadute: nell'unico om
brellone ricuperato dopo la 
discesa dell'Apollo 15 si è 
constatato qualche punto de
bole nei collegamenti metal
lici. Per l'Apollo 16 si è usa
to un metallo diverso. La ca
bina poteva rientrare con due 
soli paracadute, il terzo era 
una sicurezza aggiuntiva. An
che con un solo ombrello la 
discesa è possibile, ma con il 
rischio di qualche lesione per 
l'equipaggio. 

Giornata molto intensa, l'ul
tima della missione, per i tre 
astronauti: sveglia alle 14,08, 
e inizio dei preparativi di 
sbarco alle 18.08. con allinea
mento del veicolo in modo 
che lo scudo termico si pre
senti per primo agli strati 
alti dell'atmosfera. Alle 20.15 
abbandono del modulo di ser
vizio con il motore principale 
e una serie di strumenti scien
tifici. Alle 20.30 reingresso in 
atmosfera a 120 chilometri di 
quota. Alle 20.31 era iniziato 
il « black-out >. l'interruzione 
delle comunicazioni radio con 
la terra. Alle 20.32 l'equipag
gio aveva subito una gravità 
massima di 6.7 G. 

Alle 20.34 si è avuta la r i 
presa dei contatt i radio. 
quatt ro minut i più ta rd i l'aper
tura del pr imo paracadute di 
ral lentamento Alle 20.44 si è 
avuto l 'ammaraggio nella zo
na delle isole Christmas. pres
so l 'equatore. 

Pr ima del r ientro c'era sta 
to un temporaneo di fet to del 
sistema pr incipale d i orienta
mento: un impulso vagante 
aveva fat to scattare, un al lar
me Mat t ins ly aveva trascor
so buona parte della giornata 
nel tentat ivo di indiv iduare 
la causa dell ' inconveniente 
senza però r iusc i rv i . 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 27 

Lo scandalo del giorno che 
oggi occupa intere pagine dei 
quotidiani francesi, si chiama 
ORTF (Ente radiotelevisivo 
francese), si chiama pubbli
cità clandestina alla televisio
ne, si chiama televisione sov
venzionata dal pubblico da
naro e messa al servizio di 
interessi privati dai funziona
ri del regime. Il rapporto del
la commissione senatoriale, 
reso ieri sera di pubblica ra
gione, ha fatto l'effetto di una 
bomba per milioni di tele
spettatori, di contribuenti, di 
cittadini francesi fin qui al
l'oscuro delle sordide mani
polazioni che intervengono 
nella preparazione delle ru
briche televisive più quotate. 

In 260 pagine di testo, la 
commissione Diligent, dal no
me del suo presidente, dimo
stra che stazioni balneari e 
montane, fabbriche di articoli 
sportivi, case di moda, e poi 
tutto il resto della produzione 
più corrente, dal lucido per 
scarpe ai detersivi, dalla ri
vista di gruppo allo spetta
colo alla moda, tuttr o quasi 
tutto insomma è stato spac
ciato al pubblico nelle nor
mali rubriche televisive at
traverso la Havas-Con-
seil (una delle più forti socie
tà europee di pubblicità) che 
ha corrotto produttori e pre
sentatori televisivi affinchè ci
tassero m una frase, in una 
immagine o addirittura in lun
ghe sequenze al di fuori della 
pubblicità ufficiale, la locali
tà o il prodotto da lanciare 

Di questa pubblicità clande
stina s'era avuto sentore già 
da tempo attraverso denuncie 
di organismi democratici ri
maste quasi sempre lettera 
morta. Poi. sotto la pressione 
dell'opinione pubblica e l'evi
denza di casi innegabili il go
verno era stato costretto a 
formare una commissione se
natoriale di inchiesta: ed è 
11 risultato delle su*> indagini 
che ieri seni è stato reso noto, 
assieme a: nomi e ai cogni-
mi dei responsabili. 

Nessuno sa quanto la Ha-
vas ha intascato dalle ditte 
che si sono servite della sua 
particolare organizzazione di 
relazioni pubbliche per con
trabbandare alla TV la pub
blicità dei differenti prodotti. 

C'è, dice il rapporto, chi lo 
ha fatto semplicemente « per 
amicizia ». chi per venalità e 
chi per ottenere « un paga
mento in natura »: ma global
mente il traffico illecito as
somma a decine di miliardi 
di lire passati da una mano 
all'altra, miliardi che hanno 
arricchito individui poco scru
polosi i quali si sono serviti 
di un ente pubblico, gestito 
da personalità di nomina go
vernativa ma finanziato dai 
contribuenti, senza pensare un 
solo istante ai danni materia
li e morali che essi infligge
vano a milioni di utenti. 

E poi c'è una parte del rap
porto che rivela un aspetto 
ancora più basso e vile di 
questo mercato: la speculazio
ne. fatta ancora da produttori 
e presentatori, sempre con lo 
intervento della Havas, allor
ché la TV francese ha lancia
to grandi sottoscrizioni nazio
nali in favore della ricerca 
scientifica, dei bambini defor
mi, delle vittime del Laos, 
dell'alluvione del Pakistan e 
cosi via. 

In occasione, ad esempio, 
di una sottoscrizione pubbli
ca, lanciata tra i telespettatori 
dall'alba al tramonto per aiu
tare i servizi di ricerca me
dica (uno speaker tra ì più 
celebri appariva ogni sera sul 
piccolo schermo pregando gli 
ascoltatori di correre a ver
sare il loro obolo) i france
si furono generosi e versarono 
in poche ore oltre 3 mi
liardi di lire: di questi, circa 
mezzo miliardo fini nelle ca*»-
se della Havas. che si era 
assunta l'organizzazione pub
blicitaria dell'operazione e che 
a sua volta compensò con bu 
starolle varianti da 1 a 3 
milioni sii speaker televisivi. 

Augusto Pancaldi 

Nel mondo dei burattini 
« Sono veramente indi

gnato per la speculazione 
che si è imbastita sulla vi 
cenda familiare di Andrea 
Balestri. Ritengo che il pic
colo stia soffrendo moltis
simo.. ». E' difficile trota 
re un commento più adatto 
dt quello che lo stesso re
gista di « Pinocchio », Lui
gi Comencini. ha fatto aali 
spropositati titoli e alle 
incredibili disquisizioni che 
i giornali stanno facendo 
sulla « fuga » del padre di 
Balestri con una ragazza 
di 17 anni. 

TM notizia, in un mondo 
giornalistico che vive sul 
le dinastie di attori, can
tanti. musichieri e princ) 
pesse, può anche essere in 
tcressante. E in un man 
do che sfrutta i bambini 
per fini pubblicitari tele 
risivi o politici — non è 
lo stesso Messaggero che 

spudoratamente qualche 
settimana fa piangeva sul 
fatto che un bambino are 
ra scritto a voglio un par
co in cui giocare. » 
dopo anni di puntello alla 
speculazione edilizia? — 
non deve meravigliare più 
che anche questo piccolo 
P.nocchio in carne e ossa 
venga spolpato fino al
l'ultimo. 

Quel che impressiona or
mai è questa sorta di mon
do di gatti di volpi e di 
burattini — burattini, sì, 
stavolta, più di Pinocchio 
— che fingono di vivere 
perennemente immersi in 
un'atmosfera cmeaudiotc 
levisiva e che non conside 
rano più persone, padri, 
madri, figli, bambini per 
quello che sono, ma per il 
gioco delle parli cui ser
vono. 

e. b. 

Muoiono 

fre alpini in 

un incidente 
BOLZANO. 27 

Tre militari sono morti e otto 
— secondo le notizie pervenute 
finora — sono rimasti feriti in 
un incidente stradale avvenuto 
sulla statale della Pusteria pres
so Rio di Pusteria quando un 
autocarro del battaglione Trcn 
to del sesto reggimento alpini. 
per cause ancora imprecisatc, è 
uscito di strada precipitando 
sulla ferrovia. I militari morti 
sono: il sottotenente Alberto Tu-
rini. di Desio (Torino), di 23 an
ni. l'alpino Bruno Zanchi. di 21 
ani. di Legnano (Verona), e il 
sergente Franco Trentini, di 22 
anni, di Villazzano (Trento). 

Era il braccio destro di Alberti 

Killer della mafia 
arrestato a Napoli 

NAPOLI, 27 
Antonino Camporeale, di 52 anni, palermitano, ritenuto uno 

dei più temuti killer della mafia, è stato arrestato questa 
mattina dalla squadra mobile di Napoli. Il Camporeale, già 
diffidato dalla questura di Palermo nel 1960, era stato inviato 
nel '69 al soggiorno obbligato per tre anni nel comune di 
Ercolano (Napoli) dopo il processo di Catanzaro contro i 114 
mafiosi nel quale egli era stato condannato a 5 anni e 6 
mesi di reclusione, per associazione a delinquere a carattere 
mafioso. 

Dopo remissione del mandato di cattura (spiccato il 28 
ottobre 1971) il boss mafioso si era eclissato dalla sua resi
denza obbligata, rifugiandosi in Germania da dove contava di 
poter espatriare in America. Fu però costretto a tornare 

Antonino Camporeale, affiliato alla cosca dei fratelli Greco, 
fu alle dirette dipendenze dell'altro boss Gerlando Alberti, 
per conto del quale avrebbe compiuto numerosi omicidi e 
diretto traffici di droga e di contrabbando. 

Tiziano double-face a Washington 
WASHINGTON — La National Gallery 

di Washington s'è scoperta proprietaria 
di un Tiziano di cui si ignorava l'esi
stenza. All'esame dei raggi X infatt i , una 
delle opere più famose del Tiziano, « Ve
nere allo specchio », ha rivelato, per cosi 
dire una seconda faccia: ossia i r i t rat t i 
di un uomo e di una donna — forse Ve
nere e Marte in una allegoria — che Ti 
ziano aveva iniziato a dipingere prima Si 

intraprendere invece l'opera così come 
oggi appare e che il museo di Washington 
ebbe in dono nel 1937 da Andred Mellon. 

« I raggi X rivelano le splendide teste 
così chiaramente da poterle classificare 
come i più belli tra I r i t rat t i conosciuti 
di Tiziano dipinti intorno al 1555 », dice i l 
comunicato della Galleria. Abbandonando ì 
r i tratt i per qualche motivo, Tiziano piegò 
la tela ad angolo retto dipingendo una Ve

nere seduta, la cui testa e posa vennero 
mantenute praticamente invariate, al pari 
di due Cupidi, nella versione finale oggi 
rimasta. La Venere rivelata dai raggi X 
corrisponde tuttavia molto da vicino alla 
versione smarrita della Venere di Tiziana 
che Rubens copiò in un 'opera 

Nelle foto: Le due versioni della tela: 
la copia sottoposta ai raggi X è eviden
temente più confusa. 

GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI PER IL CASO FELTRINELLI 

Si è costituito il barbiere di Torino 
Dopo l'interrogatorio a San Vittore, la posizione di Michele Castiello si è notevolmente alleggeri
ta — Ordinanza di scarcerazione per il legale genovese che però rimane in prigione per il nuovo mandato 

Walter Chiari condannato 

« MI SPIACE PER GLI ALTRI » 

E affondata la montatura 
del droga-boat sul Tevere 

Due anni e un mese all'attore, quasi tre al maestro Califano - Le senten
ze per il barcone romano che ospitava studenti ridimensionano la vicenda 

Due sentenze hanno con
cluso ieri altrettante clamo
rose vicende di droga: la 
prima ha affermato la col
pevolezza di Walter Chiari 
e di altri due coimputati; 
la seconda ha fatto cadere 
l'incredibile montatura che 
era stata costruita sul cosid
detto "droga boat", il bar
cone ancorato sul Tevere al
l'altezza del ministero del
la Marma, nel quale, di 
cevano. centinaia di giovani 
si drogavano. 

Queste le pene comminate 
dalla prima sezione del tri
bunale di Roma che ha giu
dicato il caso Chiari. L'at
tore è stato condannato a 
due anni e un mese di re
clusione di cui due anni condo
nati. Poiché è già stato in 
carcere tre mesi non dovrà 
tornare in una cella. A due 
anni e 9 mesi è stato con
dannato il maestro Franco 
Galliano (anche in questo 
caso essendo stati condona 
ti due anni ì'imputato non 
sconterà altri mesi di car
cere) a 9 anni e 4 mesi di 
reclusione, oltre a 15 gior
ni di arresto e 8ò0 mila li
re di multa. Guido Malmi-
gnati. l'ex pugile accusato 
di aver trafficato cocaina. 

Il Tribunale ha pronuncia 
to una sola assoluzione con 
formula piena. 

Walter Chiari interpellato 
dai giornalisti subito dopo il 
verdetto del Tribunale ha 
detto: «Non sono la vitti
ma maggiore di questa sen
tenza. Io sono libero, vivo 
e posso lavorare. Mi dispia
ce per coloro che rimango
no in carcere. Sono comun
que convinto che sé non ci fos

si stato io le condanne sa
rebbero state molto più mi
ti™ mi dispiace — ha pro
seguito ancora l'attore la
sciando l'aula del Tribunale 
— per i ragazzi, per la "ban 
da" che ho conosciuto so
lamente durante la mia de 
tenzione e di cui prima non 
avevo mai avuto notizia. Si 
potrebbe dire che io sia 
"l'agente aggravante" del 
processo ». 

L'incredibile montatura or
ganizzata dai giornali di de
stra sul droga boat, il barco
ne ormeggiato sul Tevere nel 
quale, s fondo fantasiosi e ra 
nisti e più fantasiosi ufficia
li dei carabinieri, circa due
mila ragazzi romani si dava
no condegno per prendere 
droga, è crollata davanti ai 
giudici del tribunale che dopo 
alcuni mesi di discussione so 
no arrivati ieri alla sentenza. 
Ci sono state quattro condan
ne e cinque assoluzioni mentre 
già in istruttoria alcune decine 
di indiziati (i cui nomi erano 
stati fatti dai carabinieri della 
compagnia Mazzini) erano 
stati prosciolti. 

I condannat. sono: Benedet
to Conversi, gestore del Nevr 
Sporting club (questo era il 
nome del circolo ospitato mi 
barcone), che ha avuto 4 anni 
e B mesi di reclusione (due 
condonati). Graziella Scotese 
e Carlo Ccsaretti. condannati 
entrambi a due anni; Ga 
briele Papinutti, che ha avuto 
3 anni e due mesi (un anno 
condonato) I giudici hanno 
invece assolto con formule va
rie Rosaria Intilla, Riccardo 
Corso, Antonio Pinna, Mauro 
Marini e Alessandro Antona-
roli. 

C'è da precisare che solo 
il Conversi e il Papinutti (per
chè era un frequentatore abi
tuale. avevano a che fare di
rettamente con il circolo sul 
Tevere; agli altri gli inquiren
ti erano arrivati nel corso del
le indagini che si sono pro
tratte per alcuni mesi 

I due magistrati avevano 
fatto già nella requisitoria 
scritta e nella sentenza di rin 
vio a giudizio piazza pulita 
della montatura imbastita in 
modo particolare dal quotidia
no ramano filofascista. Il 
Tempo, il quale si era ab
bandonato a descrivere pre
sunti festini a base di droga 
ai quali avrebbero partecipa
to centinaia di ragazzi che la 
mattina marinavano la scuola 
per riunirsi sul barcone. 

I carabinieri che avevano 
condotto l'operazione (conclu
sa con un accerchiamento in 
massa del barcone nel feb
braio del 1970, anche con mo
tovedette) avevano detto che 
erano oltre duemila i giovani 
frequentatori del locale. 

Ci furono tavole rotonde al
la radio, dibattiti sui settima
nali; sembrava e he nelle 
scuole romane la stragrande 
maggioranza dei giovani si 
droeas<;e E come cera da at
tendersi, a destra furono 
pronti a d're :he droga, scio
peri, cortei e assemblee era
no aspetti dell'attività dei gio
vani di sinistra negli istituti. 

Si deve alla serietà e al 
senso di responsabilità dei due 
magistrati inquirenti se deci
ne di famiglie non sono sta
te gettate nella disperazione 
per il timore che l figli fosse
ro del drogati. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Il barbiere Castiello si è 
costituito; il sostituto procu
ratore Viola ha emesso un 
nuovo ordine di cattura con
tro l 'aw. Lazagna: sono que
ste le novità di maggior rilie
vo di oggi, nel quadro della 
inchiesta sulla morte di Feltri
nelli. . . . 

Michele Castiello, 25 anni, 
si è presentato la notte scor
sa, alle tre, ad un agente del
la questura di Torino, dopo 
essersi consultato con il pro
prio legale, l 'aw. Antonio For
chino. Poche ore dopo è stato 
trasferito a Milano. Verso le 
dieci, accompagnato da alcu
ni funzionari dell'Ufficio poli
tico della questura torinese, ha 
varcato il portone del carcere 
di San Vittore. Assistito dal 
suo legale, il giovane barbiere 
è stato interrogato nel tardo 
pomeriggio. Il Castiello, che 
è originario di Avellino ed è 
sposato con una ragazza di 18 
anni, si è presentato sponta
neamente perchè — come ha 
tenuto subito a precisare — 
non ha nulla da rimproverar
si. In effetti, dopo l'interro
gatorio che è durato due ore, 
l'impressione netta, ricavata 
dalle dichiarazioni dello stes
so Viola, è che la vicenda del 
barbiere sia stata notevolmen
te ridimensionata. A Viola è 
stato chiesto, infatti, se dopo 
il colloquio le ipotesi di un 
collegamento fra il Castiello e 
Feltrinelli si fossero rafforza
te. « In linea di massima — 
ha risposto il magistrato — 
direi di no ». La posizione del 
Castiello sarebbe quindi mi
gliorata? « Sì, è migliorata e 
speriamo che si chiarisca del 
tutto. Dico questo — ha sog
giunto Viola — perchè tenere 
m carcere una persona è una' 
cosa che pesa molto a un ma
gistrato ». 

Il barbiere come si sa attirò 
l'attenzione della polizia circa 
un mese fa. Nel corso di una 
perquisizione nel suo negozio 
e successivamente nel suo al
loggio, venne trovato del ma
teriale che lasciò abbastanza 
indifferenti gli inquirenti. 
Soltanto in seguito, dopo un 
incontro fra il procuratore-ca
po di Torino e quello di Mila
no, il materiale fu giudicato 
« importantissimo » e compro
mettente. Dal barbiere si arri
vò all'impiegato romano Al
fonso Socci, e tutti e due fu
rono incriminati per « costitu
zione di bande armate contro, 
lo Stato ». Nella casa del Ca
stiello venne trovata una let
tera spedita verso la fine del 
1969, firmata da Socci. In essa 
si parlava del FARI, una sigla 
che sembra voglia dire Fron
te Armato Rivoluzionario Ita
liano o qualcosa del genere. 
In una successiva lettera sem
pre spedita dal Socci al bar
biere si annunciava però lo 
scioglimento del FARI. I pro
grammi di questa fantomatica 
organizzazione avevano carat
tere delirante. Il Castiello, co
munque. ha tenuto a dire che 
non era assolutamente d'ac
cordo con gli obiettivi di tale 
organizzazione. Nella sua abi
tazione, inoltre, vennero tro
vati anche dei pannelli con so
pra disegnate zone della città. 
Ora si è appreso che questi 
pannelli sarebbero stati acqui
stati dal Socci a Torino, in 
piazza Solferino, prima della 
sua partenza per Roma (e cioè 
quattro anni fa) al prezzo di 
20.000 lire. Quando il Socci 
si trasferi a Roma chiese a 
Castiello di custodirglieli. Il 
barbiere accettò senza pensa 
re minimamente ai guai che 
potevano capitargli. Il magi
strato sembra abbia chiesto 
al giovane se frequentava un 
circolo sedicente di sinistra, 
situato in via S. Chiara, che 
sarebbe stato fondato dal Soc
ci. Il Castiello avrebbe negato 
recisamente di averlo frequen
tato. Sembra, insomma, che 
la posizione del barbiere si 

sia notevolmente alleggerita. 
E' possibile che la magistra
tura ripieghi nuovamente sul
la imputazione di associazione 
per delinquere (il reato che al 
Castiello era stato contestato 
in un primo tempo dalla Pro
cura di Torino), facendo deca
dere il più grave reato di 
costituzione di bande armate. 
L'aw. Forchino ha annunciato 
che presenterà un ricorso con
tro il mandato di cattura. Pri
ma che si svolgesse l'interro
gatorio. il legale aveva dichia
rato che la vicenda legata al 
nome del suo assistito era, in 
realtà «un fatto di proporzio
ni molto modeste che non si è 
concretato in nulla di rilevan
te ». L'esito dell'interrogatorio 
sembra dargli ragione. Per ciò 
che riguarda per lo meno il Ca
stiello, l'impressione, stasera, 
è che la Procura di Milano sia 
incappata in un nuovo infor
tunio. 

Nella giornata di oggi, come 
abbiamo detto. Viola ha anche 
comunicato di avere emesso 
un altro obline di cattura con
tro l'aw. Lazagna per concor
so in sabotaggio alle linee 
elettriche. 

Ibio Paolucci 

A maggio sarà 

inaugurata la 

grande diga 

sul Danubio 
BUCAREST, 27 

Alle «Porte di ferro», sul 
Danubio, è cominciato una 
specie di conto alla rovescia 
per ultimare i lavori in vista 
della inaugurazione ufficiale 
— nella seconda decade di 
maggio — del sistema idro
elettrico e di navigazione. Ta
le inaugurazione offrirà l'oc
casione per un incontro tra 
i presidenti Ceausescu e Tito. 

Come è noto la grande di
ga sul Danubio è la quinta 
per importanza nel mondo ed 
e stata costruita in comune 
da Jugoslavia e Romania. Una 
commissione mista è stata 
formata in questi giorni con 
il compito di studiare il pro
gramma delle manifestazioni 
che sottolineneeranno l'impor
tante avvenimento. 

NEL N. 17 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# I l pa r l i l o di Gramsci (edi tor ia le d i Alessandro Nat ta) 
9 II voto operaio per l 'unità contro i padroni e la DC 

(di Adalberto Minucci) 
# Caso Rauti: gravi indizi a piede libero (di Umberto 

Terracini) 
# Certezza del d i r i t to e lotta pol i t ica (d i P ier lu ig i Onorato) 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA SEMPRE P I Ù ' A DESTRA 
# La DC della restaurazione (d i Aniel lo Coppola) 
# La politica economica del governo Andreotti: e Con

flittualità permanente » del capitale (d i Antonio Pesenti) 
# Forlani e i l Vietnam (di Romano Ledda) 
# Famiglia e emancipazione femminile (d i Ni lde Jotti) 

LE INCHIESTE DI RINASCITA 
# L' impresa pubblica al servizio del capitale privato • 

della DC / 3: i l potere del partito con i soldi dello Stato 
(d i Car lo M . Santoro) 

# Cosa succede nell 'esercito i ta l iano quando comanda la 
NATO (d i A r r igo Boldr in i e Aldo D'Alessio) 

DOVE SI LOTTA CONTRO L ' IMPERIALISMO 
E I L FASCISMO 

# V ie tnam: i l socialismo nel fuoco della guer ra (d i Pham 
Van Dong) 

# Spagna: 1" maggio di lotta: sviluppi del movimento 
popolare contro il franchismo (d i Santiago Alvarez) 

# Mozambico: la coscienza delle masse (Intervista a Ma-
enei Samora leader della lotta di liberazione nel 
Mozambico) 

IL CONTEMPORANEO 

Antonio Gramsci (disegno) (d i Ugo A t ta rd i ) 
Dieci lettere inedite a Terracini, a Scoccimarro, 
alla mamma dal carcere di 'Antonio Gramsci 
Al di qua e al di là di Gramsci (d i Valentino 
Gerratana) 
I giovani e il nuovo blocco storico (colloquio con 
un gruppo di studenti romani a cura di Otta
vio Cecchi) 

Le città del popolo falle dal popolo (d i Giuseppe Sa-
monà) 
Teatro - Trappole della lingua libertà del gesto (d i 
Kdoardo Fadin i ) 
Arti - Prospettive di cinquanta giovani (d i Antonio 
Del Guercio) 
Cinema - Trofskij al d i qua della tragedia (d i Mino 
Argent ier i ) 
Musica - Aida senza le pompe del trionfo (d i Lu ig i 
Pestalozza) 
Riviste * Giovane critica: Tre domande impegnative 
(d i Renzo Stefanel l i ) 
La battaglia delle idee - M a r i o Ronchi . La polemica 
di Cattaneo; Antonio Del Guercio, L'avanguardia arti
stica napoletana; M i re l la Ser r i , Euripide: teatro e 
società; Gian Car lo Fe r re t t i , Presente e passato In 
De Vita 


